
  
 
 
 
 
 
 

18 I DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.00 
09.00 

 
 
 

11.00 

S. Lodi mattutine e chiusura Quarantore 
S. Messa a Rivalta (F.lli Salsi, Ferretti Annamaria; 
Denti Mirella nel trigesimo; Anna e Gilda; Caiumi 
Franco, Chiesa Francesco, defunti famiglia 
Mantovani, Gaddi Luciano nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Scalabrini Vittorio e Algeri 
Carolina) 

19 LUNEDI – B. Alvaro 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

20 MARTEDÌ – SS. Francesco e Giacinta Marto 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

21 MERCOLEDÌ – S. Pier Damiani  
18.00 
21.00 

S. Messa alla Casa della Carità di S. Giuseppe 
Catechesi di Mons. Vescovo in Cattedrale  

22 GIOVEDÌ – Cattedra di San Pietro Apostolo 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dino e Degani Maria; 
Matteo; Camurri Alberto e Grassi Dina) 

23 VENERDÌ – S. Policarpo, Vescovo e Martire 
19.00 Vespri e S. Messa a Rivalta (+ Pistelli Padre Enzo, 

Nando, Amos e Lucia) 

24 SABATO – S. Modesto  
07.30 
14.30 
19.00 

 

MILLE AVE MARIA fino alle 16.15 
S. Messa per il gruppo di catechismo 4a elementare 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Senatori Maria e 
famigliari defunti: Pighini Adriano e Paoli Alba; Caroli 
Franco nel 6° anniversario) 

25 II DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 
 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Vaccari Ermanno nel 
trigesimo, Vaccari Andrea, Chierici Maria, Leonardi 
Ida; Giuseppe, Annavita, Daniele Mirto; Ivano e 
Roberto Riva; Pina e Vitaliano Aleotti) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-
Codazzi, Nironi Timoteo) 

Notiziario Settimanale 18 Febbraio 2024 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com  
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Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Giovanni Caselli 331-7483918 

 

  CALENDARIO DELLA QUARESIMA 2024  
     UP N° 9 CANALI-FOGLIANO-RIVALTA 
DOMENICA 18 FEBBRAIO – I DI QUARESIMA  
 Tema “Come Gesù siamo tentati” 
 
DOMENICA 25 FEBBRAIO – II DI QUARESIMA  
 Tema “Trasfigurati in Cristo” 
A FOGLIANO RITIRO ORE 10.00-17.00: “È BELLO PER NOI STARE QUI” 
 
GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO A FOGLIANO – I STAZIONE QUARESIMALE UP 
 
DOMENICA 3 MARZO – III DI QUARESIMA  
 Tema “Con Gesù conosciamo noi stessi” 
 
GIOVEDÌ 7 MARZO A CANALI – II STAZIONE QUARESIMALE UP 
 
DOMENICA 10 MARZO – IV DI QUARESIMA  
 Tema “Con Gesù conosciamo la verità” 

 
GIOVEDÌ 14 MARZO A RIVALTA – III STAZIONE QUARESIMALE UP 

Venerdì 15 MARZO a Canali: 40 ore Eucaristiche 
Sabato 16 MARZO a Canali: 40 ore Eucaristiche 
Domenica 17 MARZO a Fogliano: 40 ore Eucaristiche 
 

DOMENICA 17 MARZO – V DI QUARESIMA  
 Tema “Con Gesù portiamo frutto” 
 
DOMENICA 24 MARZO Celebrazione delle PALME 
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Mercoledì scorso, con il rito penitenziale delle ceneri, 
abbiamo iniziato il cammino della Quaresima. Oggi, prima 
domenica di questo Tempo liturgico, la Parola di Dio ci indica la 
strada per vivere in maniera fruttuosa i quaranta giorni che 
conducono alla celebrazione annuale della Pasqua. 

Il Vangelo, con lo stile essenziale di Marco, riassume dicendo 
che Egli, prima di incominciare la sua predicazione, si ritirò per 
quaranta giorni nel deserto, dove fu tentato da Satana. 

Ma pensiamo al deserto. Fermiamoci un momento su questo 
ambiente, naturale e simbolico, così importante nella Bibbia. Il 
deserto è il luogo dove Dio parla al cuore dell'uomo, e dove 
sgorga la risposta della preghiera, il cuore staccato da altre 
cose, e solo, in quella solitudine, si apre alla Parola di Dio. Ma è 
anche il luogo della prova e della tentazione, dove il Tentatore, 
approfittando della fragilità e dei bisogni umani, insinua la sua 
voce menzognera, alternativa a quella di Dio. 

Ogni anno, all'inizio della Quaresima, questo Vangelo delle 
tentazioni di Gesù nel deserto ci ricorda che la vita del cristiano, 
sulle orme del Signore, è un combattimento contro lo spirito del 
male. Ci mostra che Gesù ha affrontato volontariamente ii 
Tentatore e lo ha vinto. La grazia di Dio ci assicura, con la fede, 
la preghiera e la penitenza, la vittoria sul nemico. 

Ma io vorrei sottolineare una cosa: nelle tentazioni Gesù mai 
dialoga con il diavolo, mai. E nel deserto sembra che ci sia un 
dialogo perché il diavolo gli fa tre proposte e Gesù risponde. Ma 
Gesù non risponde con le sue parole; risponde con la Parola di 
Dio. 

Lo Spirito Santo sospinge anche noi, come Gesù, ad entrare 
nel deserto, in una dimensione esistenziale in cui fare silenzio, 
metterci in ascolto della Parola di Dio. Non avere paura del 
deserto, cercare più momenti di preghiera, di silenzio, per 
entrare in noi stessi. Non avere paura. Siamo chiamati a 
camminare sui sentieri di Dio, rinnovando le promesse del 
nostro Battesimo: rinunciare a Satana, a tutte le sue opere e a 
tutte le sue seduzioni. 

Papa Francesco 

      AVVISI 
DOMENICA 25 FEBBRAIO RITIRO DI QUARESIMA A FOGLIANO: 
“È BELLO PER NOI STARE QUI” (VEDI LOCANDINA) 
CATECHISMO: SABATO 24 FEBBRAIO  
Classi 3a elementare e 1a media: condivisione in famiglia 
Classe 4a elementare: s. Messa ore 14.30 
Classe 5a elementare: incontro ore 15.00 
Classe 2a media: incontro ore 14.30-16.00 
DOMENICA 25 FEBBRAIO: Classi 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
 
ATTIVITÀ SCOUT: DOMENICA 25 FEBBRAIO (Giornata del Penny) 
Evento di Zona Reparto Rooster Olave Rivalta THINKING DAY 
Riunione Lupetti ore 8.45-12.30 
 
OFFERTE in memoria di Gaddi Luciano:  
ALLA SCUOLA D’INFANZIA S.AMBROGIO: € 500,00 dalla famiglia Gaddi Lauro e Nanda e € 100,00 dalla famiglia Pasini Franco.   
PRO ARCHIVIO PARROCCHIALE: € 150,00 dai cugini Enzo, Franco, Franca, Lauro, Ermes.  
PRO PARROCCHIA: € 50,00 dalla famiglia Rosa e Giuseppe Lasagni 
OFFERTE da messe e celebrazioni: € 670,00 
 
INIZIANDO DALLA Ia DOMENICA DI QUARESIMA, potremo ricevere  
l’Eucarestia nella specie del pane, cioè l’ostia, ed il vino intingendovi l’ostia prima di assumerla. Perché desideriamo fare questo? 

Il pane e il vino dell'eucaristia rievocano il mistero salvifico della Pasqua, lo ripresentano in sacramentale efficacia e ne preannunciano il 
compimento definitivo nel banchetto eterno del cielo. 

 Non solo: il calice in particolare ha un suo profondo riferimento alla «nuova ed eterna alleanza» sancita nel sangue di Cristo, tra Dio e il suo 
popolo santo. È il sacerdote o il diacono che distribuisce l’ostia consacrata e accanto a lui, il ministro porge il Calice con il vino consacrato. Il 
Sacerdote o il Diacono al presentare l’ostia pronuncia l’invito: “Il Corpo e il Sangue di Cristo” ed il fedele risponde “Amen”. In ogni caso rimane 
sempre la libertà dei fedeli che desiderano comunicarsi con la sola specie del pane.  

1a DOMENICA DI QUARESIMA     
MISSIONE BRASILE 

 
PRESENTAZIONE DELLA MISSIONE   

L’impegno missionario nella regione Amazzonica e ̀ iniziato 
nel novembre 2019 inviando due sacerdoti diocesani più 
un terzo la scorsa estate (2023) a Manaus. La lunga 
collaborazione missionaria intrapresa a Ruy Barbosa, 
nella BAHIA, si è così ampliata nella Diocesi di Alto 
Solimões e in Manaus capitale dello Stato dell’Amazzonia.  
La Missione del Brasile ci insegna la forza liberatrice della 
Parola condivisa nelle piccole comunità ecclesiali, nate nei 
centri urbani e lungo i fiumi; ci insegna il rispetto della 
foresta Amazzonica, espressione della Madre Terra e dei 
popoli che la abitano.  
Equipe dei missionari presenti in Amazzonia e in 
Bahia:  
- Don Gabriele Burani (Amazzonia) 
- Don Gabriele Carlotti (Amazzonia) 
- Don Paolo Cugini (Amazzonia) 
- Don Luigi Gibellini (Ruy Barbosa, Bahia) 
- Suor Annamaria Capiluppi (Ruy Barbosa, Bahia)  
- Suor Alessandra Ferri (Ruy Barbosa, Bahia) 
- Marinella Tognetti (Ruy Barbosa, Bahia) 
- Maria Baldo (Ruy Barbosa, Bahia) 
- Vanessa Leccese (Nova Redençao, Bahia) 
- Gianluca Guidetti (Miguel Calmon, Bahia) 
- Enzo Bertani (Utinga, Bahia)  

PREGHIERA 
• Sostieni Signore i nostri sacerdoti e laici; lo Spirito Santo 
sia al loro fianco e nei loro cuori, perché con coraggio 
siano la voce di un mondo più giusto e fraterno, prossimo 
all’accoglienza ed alle necessità di coloro che incontrano 
ogni giorno. 
• Liberaci Signore dalla tentazione di considerare questa 
terra del Brasile come un oggetto lontano, da violare e 
sfruttare. Aiutaci ad aprire con generosità i nostri cuori per 
amare le comunità più lontane che con gioia vivono il loro 
primo annuncio. Preghiamo  



  
 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI E  
DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghiarda n. 1 – Reggio Emilia 
(presso la parrocchia di Villa Rivalta), 

Assegna BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati 
o residenti in Rivalta di Reggio Emilia. 

Anno accademico 2022/2023 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 
1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Le domande vanno presentate entro il 30/04/2024 al 
segretario della Fondazione Rag. Franco Tranquilli in 
Reggio Emilia, Via Zacchetti n. 6 (tel. 0522-513436, fax 
0522-513498, e-mail: franco@masterconsult.it) 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  
PER LA QUARESIMA 2024 

ATTRAVERSO IL DESERTO DIO CI GUIDA ALLA LIBERTÀ 
Cari fratelli e sorelle! 
Quando il nostro Dio si rivela, comunica libertà: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 

ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2). Così si apre il 
Decalogo dato a Mosè sul monte Sinai. Il popolo sa bene di quale esodo Dio parli: 
l’esperienza della schiavitù è ancora impressa nella sua carne. Riceve le dieci parole 
nel deserto come via di libertà. Noi li chiamiamo “comandamenti”, accentuando la forza 
d’amore con cui Dio educa il suo popolo. È infatti una chiamata vigorosa, quella alla 
libertà. Non si esaurisce in un singolo evento, perché matura in un cammino. Come 
Israele nel deserto ha ancora l’Egitto dentro di sé – infatti spesso rimpiange il passato 
e mormora contro il cielo e contro Mosè –, così anche oggi il popolo di Dio porta in sé 
dei legami oppressivi che deve scegliere di abbandonare. Ce ne accorgiamo quando 
ci manca la speranza e vaghiamo nella vita come in una landa desolata, senza una 
terra promessa verso cui tendere insieme. La Quaresima è il tempo di grazia in cui il 
deserto torna a essere – come annuncia il profeta Osea – il luogo del primo amore 
(cfr. Os 2,16-17). Dio educa il suo popolo, perché esca dalle sue schiavitù e sperimenti 
il passaggio dalla morte alla vita. Come uno sposo ci attira nuovamente a sé e sussurra 
parole d’amore al nostro cuore. 

L’esodo dalla schiavitù alla libertà non è un cammino astratto. Affinché concreta 
sia anche la nostra Quaresima, il primo passo è voler vedere la realtà. Quando nel 
roveto ardente il Signore attirò Mosè e gli parlò, subito si rivelò come un Dio che vede 
e soprattutto ascolta: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il 
suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per 
liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele» (Es 3,7-8). Anche oggi il grido 
di tanti fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. Chiediamoci: arriva anche a noi? Ci 
scuote? Ci commuove? Molti fattori ci allontanano gli uni dagli altri, negando la 
fraternità che originariamente ci lega. 

Nel mio viaggio a Lampedusa, alla globalizzazione dell’indifferenza ho opposto due 
domande, che si fanno sempre più attuali: «Dove sei?» (Gen 3,9) e «Dov’è tuo 
fratello?» (Gen 4,9). Il cammino quaresimale sarà concreto se, riascoltandole, 
confesseremo che ancora oggi siamo sotto il dominio del Faraone. È un dominio che 
ci rende esausti e insensibili. È un modello di crescita che ci divide e ci ruba il futuro. 
La terra, l’aria e l’acqua ne sono inquinate, ma anche le anime ne vengono 
contaminate. Infatti, sebbene col battesimo la nostra liberazione sia iniziata, rimane in  

noi una inspiegabile nostalgia della schiavitù. È come un’attrazione 
verso la sicurezza delle cose già viste, a discapito della libertà. 
(Iª parte, continua)      

Papa Francesco 

 

 

CAMMINANDO INSIEME: 1° DOMENICA DI QUARESIMA 
Lasciamoci accompagnare dalle letture di Quaresima per un 
cammino personale e comunitario. Come Gesù, anche noi 
sperimentiamo piccole e grandi tentazioni che rischiano di 
amareggiarci, di allontanarci da Dio e di rendere opaco il  
nostro modo  di vedere gli altri. La tristezza e la delusione non 
sono mai una 
condizione per un 
autentico 
discernimento ma 
spesso lo 
impediscono: 
approfittiamo di 
questo periodo 
favorevole per 
interrogarci 
affinché le nostre 
comunità non 
diventino deserti 
spirituali, ma oasi 
dove sperimentare 
gioia e letizia. 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gn 22, 1-2.9a.10-13.15-18) 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: 
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, 
il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e 
offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». Così 
arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo 
costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano 
e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del 
Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano 
contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio 
e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». Allora 
Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le 
corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo 
offrì in olocausto invece del figlio. L’angelo del Signore 
chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai 
fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, 
io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua 
discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che 
è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle 
città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza 
tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia 
voce». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 115) 
Ritornello: CAMMINERÒ ALLA PRESENZA DEL 
SIGNORE NELLA TERRA DEI VIVENTI. 
Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli.  R. 
 
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore.  R. 
 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.   R. 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 8,31-34) 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non 
ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è 
colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, 
anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
Parola di Dio 
 
 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 9, 7) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 9, 2-10) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro 
soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero 
splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con 
Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 
facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano 
spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare 
ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la 
cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.  
Parola del Signore 
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